
I  n  d u e  l o c a l j  d e l  p a l a z z o
I  de l la  casa ed i l r i ce  Mon-
dadori a Segrate, spazio or-
mai inadeguato a contenere
il prezioso patrimonio di libri
e  document i ,  è  osp i ta ta  la
Fondaz ione Mondador i ,  i s t i -
tuita nel 1978 e riconosciuta
l'anno successivo come ente
morale. Per chi viene da Mi-
1ano, in r.rna bella giornata, il
percorso è breve e piacevo-
le. Mi accompagna Ia direttri-
ce  de l la  Fondaz ione Lu isa
F inocch i .  con  la  qu l le  in iz io .
d a : u b i t o .  u n a  l u n g a  c h i a c -
cherata mentre attraversiamo
la cit tà e, passando per 1'I-
droscalo, arrlviamo all' entrat^
del1a sede mondadoríana.
La  responsab i le  de l la  Fon-
dazione r,.r-role subito preclsa-
re chc l 'enîc e gesl i lo diretta-
mente dal la famigl ia Mon-
dadori-Formenton, mentre 1a
casa editrice vi contribuisce
con "lmporti" variabili di an-
n o  i n  a n n o  c h e  i n t c g r a n o  i
f inanz iamenl  i  t le l la  famig l ia .

La Fondazione
cambia sede

Mondadori

La biblioteca e I'archivio
" L' imp orfanza culturale della
bibl ioteca e del l 'archivio -

in iz ia  Lu isa  F inocch i  -  è
considerevole. La prima ospi-
ta gli intangibili ossia tutti i
libri pubblicati dalla Monda-
dori dal 1912 ad oggi per un
totale di circa 18-20.000 volu-
mi cui si  aff iancano donazio-
ni varie ma importanti per 1e
finalità della fondazione. Sl
sta anche avriando i l  proget-
to di un settore specializzato
in storia dell'editoria e la rea-
lizzazione di una emeroteca
de i  per iod ic i  mondador ian i .
11 secondo comprende i 'ar-
chivio storico (circa 1.700 fal-
doni) del1a casa editrice e de
Il  Saggiatore, ossia la corn-
spondenza di Arnoldo e Al-
berto Mondadori con autori,
collaboratori, consulenti, per-
sonalità della cultura e della
p o l i t i t  a  a  p a r l i r e  d a g l i  a n n i
Venti .  Fra i  corr ispondenti
(900 i  fascicol i  del primo e
1.200 quell i  del secondo) si

possono citare D'Annunzio,
Pirandello, Debenedetti, Un-
garetti, BuzzaÍi, Gadda, fra
g l i  i ta l lan i ,  Thomas Mann,
Sartre, Joyce, Hemingway,
Ler i  Strauss. lra gl i  stranieri .
Negli anni l'archivio si è ar-
r icchito di lascit i  e deposit i
provenienti sia dalla casa edi-
trice (i pareri di lettura dagli
anni Trenta agli anni Settan-
ta, i1 fondo Vittorio Sereni, il
fondo manoscrit t i  ecc.),  sia
da personaggi legati al mon-
do editoriale. La fondazione
intende ospitare, e pertanto
invita autori ed edítori a de-
pos i ta r le ,  que l le  car te  che
possono interessare ed essere
coerentemente collocate lra í1
restante patr imonio. Tutt i  i
fondi vengono inventariat i
con criteri concordati con la
Sovrintendenza archivistrca
de l la  Reg ione Lombard ia ,
con I'intento dl sottolineare
la speclf ici tà del materiale
conservato."l ì

Le altre finalità
della Fondazione
"La fondazione tende a valo-
r i zzare  e  a  sa lvaguardare
non solo l ibr i  e documenti
ma a fornire al la comunità

scientifica altre fonti e stru-
m e n t i  d  j  r i c e r c a  p e r  c u i  -

p rosegue Lu isa  F inocch i  -

ha organizzato td organizza
seminari,  congressi e r lcer-
che;  pubb l ica  g l i  a t t i  de1 le
precedent i  in iz ia t i ve  (ne l
1994 è stato edito, ad esem-
pio, i1 volume di Loretta De
Franceschi, Bibliotecbe e poli-
tica culturale a Bctlogna nel-
la prima metà del Nouecento:
l'&ttiuità di Albano Sorbelli
recensito sul numero 6/95 di
questa rivista) unitamente a
documenti significativi conte-
nuti nell'archivio (in prepara-
zione Il cliario giouanile di
Bottdi), e a Testi e strumenti
d.i fílologia italiana (fra g1i
altri Le concordanze d.ei Pro-
messi spctsi). Si sta pensando
ad un Annale che raccolga i
r isultat i  del le r icerche pro-
mosse dal la fondazione ma
anche g l i  s tud i  p iu  s ign i l - i ca-
tivi di storia dell'edltoria pro-
dott i  in I tal ia." Oltre a que-
st'ultima iniziativa, cui tiene
particolarmente, 1a direttrrce
del1a fondazione mi segnala
le ultime pregevoii proposte
presentate al Salone del libro
di Torino: ii rifacimento de1
Catalogo storico Monda- |
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dori fino al 1994 su cd-rom
(su carta sarà prodotto esclu-
sivamente I 'aggiornamento
degli ultimi dieci anni ordi-
nato cronologicamente e
suddiviso per collane) e una
tavola rotonda su "Novanta-

cinque anni di storia de1la
cultura italiana negli archivi
editoriali".

I problemi
della Fondazione
I1 trasferimento della Fon-
dazione Mondadori dalla se-
de d i  Segrate,  determinato
dalla mancanza di spazio per
il rapido accrescimento della
biblioteca e dell 'archivio, è
un problema affrontato oltre
dieci anni fa con il Comune
di  Mi lano da Mimma Mon-
dadori. "Sí era allora paîl^to
- continua Luisa Finocchr -
di una sistemazione prestigio-
sa in alcuni locali del Castello
Sforzesco che, però, si sareb-
bero dovuti ristrutturare a
spese della famíglia Monda-
dori. La disponibllità dell'ente
pubblico milanese non anda-
va oltre e pertanto non se ne
fece nulla. Lo stesso risultato
ottennefo'approcci' successi-

vi per una cascina nei pressi
di Segrate e per degli spazi a
Sesto S. Giovanni."
L'indifferenza milanese è stata
bilanciata dall'ospitalità man-
tovana. Il Comune ha messo
a disposizione del conterra-
neo Mondadori una sede de-
gna .  Dopo  a l t e rne  v i cende .
dete rminate dalla mancanza
di f inanziamenti, le trattaîive
si sono concluse fellcemente,
All'interno del Progetto gene-
rale dell'informazione a Man-
tova che si articolerà in due
poli - uno, storico umanisti-
co,  rappresentato dal la  Bi -
blioteca Teresiana, ed uno
tecnico scientifico con spazi
dedicati alla biblioteca del
Novecento ed a l l  Archiv io
storico cittadino - la Fonda-
zione Mondadori potrà di-
sporre di una sede di altissi-
mo livello presso quest'ulti-
mo, situato nella palazzina
dell'ex Macello, in corso Ga-
ribaldi. 11 Comune dí Manto-
va ha deliberato, approvando
l'accordo alla fine del 1994,
la cessione di una parte dei
locali alla fondazione per no-
ve anni; tale accordo è natu-
ralmcnte rinnovabile. I lavori

di ristrutturazione sono stati
ripresi in aprile grazie a nuo-
vi fondi Frisl e potranno con-
c luders i ,  secondo la s tam-
pa locale, entro "un anno e
qualche mese'. La sistcmazio-
ne e la collocazione definitiva
del materiale è prevista entro
iI 1,996. "Ma, - sottolinea
Luisa Finocchi - la disponi-
bilità non riguarda solo il re-
perimento di uno spazio; 1a
collaborazione si estenderà
alle iniziative che in futuro si
intraprenderanno per valoriz-
zare il patrimonio posseduto
dalla îondazione." Non ven-
gono sottovalutate le díff i-
coltà del trasferimento (pro-
blemi organiz zarivi. cambia-
mento di personale e comita-
to sc ient i f ico che resta a
Milano. "Tuttavia la grande a-
pertura del Comune di Man-
tova - conclude Luisa Finoc-
chi - deve essere non solo
apprezzaîa ma dovrà conse-
guire risultati pari alle anese."
Resta la deiusione - e que-
sta mía finale consideraz\one
è "esternata con rammarico
- che nel1a capitale dell'edi-
toria per l'lnsensibilità dell'at-
tuale amminlstrazione, ma

a n c h e  d i  q u e ì ì e  p r e c c d e n t i .
non si sia rcperito uno 5pazio
e  s tud ia to  un  "p roget to  per
una fondazione che si propo-
ne di favorire gli studi stort-
co-economici di settore colle-
gati a discipline affini come
la storia de11a lenerarura, 1a fi-
lologia, la storia e 1a sociolo-
g ia  de l la  cu l tu ra .  Le  s tesse
"lagnanze" venivano tatle, al-
la fine degli anni Ottanta, sul
versante commerciale, per il
Salone del libro. La valulazio-
ne finale. oltre ogni campani-
lismo, è implicita.

Carlo Carotti

t 
Questi documenti sono stati rico-

nosc iu t i  ne l  1981  da l l a  Sov r i n -
tendenza archivistica per la Regione
Lombardia di "notevole interesse
storico" ai sensi del Dpr l0 settem-
bre 1963, n, 1409 e per loro è stata
chiesta la tute la del  l \4 in istero per i
beni culnrrali e ambientali.
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